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la eiezione seguente, e concorrendo nell'eletto le 
qualità richieste dallo Statuto e dalla legge elet-
torale, ha dichiarato valida la elezione medesima. 

" Roma I — Siacci, tenente colonnello Francesco, 
professore ordinario di Università ricollocato nella 
categoria speciale dei professori. 

u II presidente 
« Berti. „ 

Do atto alla Giunta di questa sua comunica-
zione; e, salvo i casi d'incompatibilità preesistenti 
e non conosciute sino a questo momento, dichiaro 
convalidata la eiezione medesima» 

Se non ci sono osservazioni in contrario si in-
tenderà anche approvata l'altra conclusione della 
Giunta, per effetto della quale l'onorevole depu-
tato Siacci è collocato nella categoria speciale 
dei professori. 

(La Camera approva). 

Deliberazioni sull'ordine del giorno. 
Presidente. Avverto la Camera che furono di-

stribuiti i sette disegni di legge, presentati dal-
l'onorevole ministro delle finanze, per i quali la 
Camera ha deliberato che si segua il procedi-
mento delle tre lettere ; ed invito quindi l'onore-
vole ministro delle finanze a proporre il giorno in 
cui debba procedersi alla prima lettura dei di-
segni di legge medesimi. 

Bertollo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Lasci parlare prima il ministro delle 

finanze. 
Grimaldi, ministro delle finanze. Io non faccio 

che rimettermi al regolamento della Camera, il 
quale stabilisce che debbano intercedere almeno 
otto giorni fra la distribuzione dei disegni di 
legge e la loro discussione in prima lettura. Chiedo 
quindi che per la prima lettura di questi disegni 
di legge la Camera, a norma del regolamento, stabi-
lisca la tornata di lunedì 18 corrente. (Mormorio), 

Ci sono dieci giorni, mi pare ! 
Bertollo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bertollo. Io mi fo lecito di osservare che que-

sti disegni di legge richiedono che si discuta lo 
indirizzo generale della finanza dello Stato. 

Or bene, non è stata ancora distribuita ai sin-
goli deputati la esposizione finanziaria, che è il 
punto di partenza per una discussione sulla ma-
teria; e, se essa venisse distribuita alla vigilia 
della discussione dei provvedimenti finanziarli, 
mancherebbe la base di una discussione matura 
e ponderata. 

I Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

Grimaldi, ministro delle finanze. Rispondo su-
bito all'onorevole Bertollo : prima di tutto che il 
bilancio di assestamento ed i bilanci di previsione 
del 1889-90, che sono i temi della discussione, 
sono già stati distribuiti, e poi che la stessa 
esposizione finanziaria sarà distribuita domani. 

Ho domandati non otto, ma dieci giorni da oggi 
prima di discutere ; mi pare quindi che il voto del-
l'onorevole Bertollo sia già abbastanza sodisfatto. 

Bertollo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bertollo. Prendo atto della dichiarazione for-

male dell'onorevole ministro delle finanze, che 
domani sarà distribuita la esposizione finanzia-

| ria; affinchè sia dato ai singoli deputati il tempo 
necessario per istudiare con calma e prepararsi 
con la conoscenza delle cifre esatte ad una utile 
trattazione degli argomenti che si devono di-
scutere. 

Perazzi, ministro del tesoro. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Perazzi, ministro del. tesoro. Fino da ieri ho 

rimesso alla stamperia della Camera l'esposizione 
finanziaria, ed oggi ho trasmesso i relativi alle-
gati; spero quindi che stasera 1' esposizione potrà 
essere distribuita. 

Grimaldi, ministro delle finanze. Al più tardi 
domani. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
propone che la prima lettura dei sette disegni 
di legge per i provvedimenti finanziari sia in-
scritta nell'ordine del giorno di lunedì 18 cor-
rente. 

Egli inoltre propone che la discussione di essi" 
proceda con quest'ordine: 

1° Ripristinamento di un decimo dell'im-
posta sui terreni. 

2° Aumento di cinque centesimi sul prezzo 
di vendita del sale comune. 

3° Modificazioni alle leggi sui pesi e sulle 
misure. 

4° Modificazioni alle leggi delle tasse sugli 
affari. 

5° Modificazioni alle leggi sulle privative 
industriali e sui marchi di fabbrica. 

6° Revisione generale dei redditi dei fab-
bricati. 

7° Modificazione all'articolo 54 della legge 
, sull'imposta di ricchezza mobile. 


